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Capitolo 1  
Problema di ricerca e approccio metodologico 

1. introduzione 

Questo lavoro si è cimentato sul tema delle attività che richiamano la nozione di 
imprenditorialità accademica e l’interesse al tema nasce dalla curiosità in relazione 
all’incontro tra la produzione di conoscenza e lo sviluppo della tecnologia che trova 
utilizzi nel mondo industriale. 

L’idea è quella di implementare un progetto di ricerca che abbia come focus le 
attività universitarie non tradizionali che oggi contraddistinguono il lavoro di ricerca 
applicata degli investigatori principali e che coinvolgono i gruppi di ricerca, in una 
precisa area delle scienze tecnologiche e in particolare dell’ingegneria industriale.  

A tal fine è stato necessario imparare a conoscere meglio lo sviluppo di questa 
disciplina accademica tra le altre, nel percorso storico che le ha conferito delle carat-
teristiche distintive che la identificano e al suo interno, dei soggetti che la praticano 
in modo professionale dentro l’università.  

La disciplina scientifica e i suoi protagonisti sono collocati nel contesto univer-
sitario europeo e in particolare italiano, il quale ha una sua storia nelle materie legate 
allo studio scientifico della tecnica, dove a partire già dalla fine del Diciannovesimo 
secolo si iniziava a coltivare un sapere colto associato alla tecnica utilizzata nella 
pratica del lavoro, mentre si avviava l’industrializzazione dell’Italia in parallelo alla 
costituzione di istituzioni universitarie specializzate nelle discipline tecniche (i Poli-
tecnici di Milano e di Torino), nelle zone industrialmente più dinamiche del nostro 
Paese.  

Tale processo, che ha poi conosciuto una diffusione durante la prima metà del 
Ventesimo Secolo, quando l’ingegneria industriale ha trovato spazio in altri atenei 
italiani di tradizione storica, ma senza un principio di specializzazione istituzionale e 
funzionale all’interno di università tecniche, quanto all’interno di atenei generalisti 
in cui sono state istituite delle facoltà di ingegneria.  

Ad oggi l’ingegneria industriale rappresenta un insieme di specializzazioni 
scientifiche e disciplinari sicuramente di primo piano nel panorama accademico ita-
liano, e la produzione di ricerche in quest’area posizionano il nostro Paese al livello 
dei migliori in Europa e nel mondo.  

Abbiamo scelto di studiare questo settore e non altri perché, come detto più so-
pra, l’idea iniziale era quella di saperne di più sulla penetrazione dentro il mondo 
accademico di logiche e di forme di attività non tradizionali rispetto a quello che ci 
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